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trascorso un anno da quando
ci hai lasciati e nel frattempo
sono successe 2-3 cose che
avresti certamente commentato
con ironia e quel
tuo sorriso disin-
cantato ma dal
retrogusto forse
un po' troppo
amaro. Non so
che notizie t i
giungono dove
sei ora ma, tieniti
forte, alle ultime
Amministrative
il Centro-Destra
si è lacerato, ha
presentato due
Liste separate
(Roberto Bado-
l a t o e d E l i s a
Cavedagna) che sono state bat-
tute sul filo di lana dalla Lista
del PD. Il nuovo Sindaco, Dario
Bernardi, è presente in questo
numero con una sua intervista.
Erano presenti anche le Liste di
Giovanni Tavassi e di Giuseppe
Alesci ma non sono riuscite ad
entrare nel nuovo Consiglio
Comunale.
La pandemia, che tanto ti turba-
va, pare (e qui facciamo i debiti
scongiuri) volgere al termine
dopo che negli ultimi mesi
invernali file sterminate di per-
sone, al freddo o sotto la piog-

gia, attendevano, davanti alle
Farmacie di tutt'Italia, di fare il
tampone-salva-lavoro o quello
salva-viaggi. Ti ricordi il Gene-

ra le Figl iolo?
Beh! Ha scritto
un libro sulla sua
esperienza come
stratega antivirus
e ha annunciato
di lasc iare la
mano come Com-
andante in Capo
perchè chiamato
ad altro incarico.
Ma ora la notizia
che ti farà sob-
balzare! A fine
febbraio la Rus-
s ia ha invaso
l'Ucraina! Putin

ha sostenuto che Kiev stava per
entrare nella NATO e che non
avrebbe mai accettato questa
situazione. Ora, c , laomunque
stessa televisione che dueper
anni ci ha bombardato di servizi
spaventosi sul coronavirus ora
ci inonda con valanghe di imma-
gini strazianti delle bombe sulle
città ucraine e dei cittadini in
fuga a milioni. Una bruttissima
storia che non è questo il luogo
per analizzare e che forse solo
tu puoi osservare con la dovuta
distanza ed obiettività.

Caro Francesco, Caro Direttore, caro Papà

È
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dimensioni ideali
per

laminati in vetroresina

La macchina, nella sua totalità è

frutto di una sinergia fra Vetroresina

SpA e l’Officina .Vmc

Controllo qualità e dimensioni con

sensori video.

La presenza degli operatori si limita

di controllo ed alle oparazioni
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Officina V.M.C. Srl
Via Venezuela, 12

44015 Portomaggiore - Ferrara

www.vmc-prototipi.eu
Tel. +39 0532.810831 - Fax +39 0532.325644

email: vmc_vignoli@libero.it
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segue da Copertina

EDITORIALE

Nel frattempo il tuo ARSTUDIO, alle soglie dei 50 anni di attivi-
tà, si è evoluta e strutturata definitivamente come Agenzia di
Comunicazione aprendosi alle nuove tecnologie del Web e ade-
guandosi alle nuove richieste del mercato dell'advertising; allo stes-
so tempo abbiamo conservato salda la matrice culturale e la Casa
Editrice continua ad arricchire il suo catalogo editoriale con nuovi
titoli, e in occasione della prossima Edizione dell'Antica Fiera di
settembre uscirà un Romanzo dal titolo “Portomaggiore tra vita e
sogni”, e se sfogli le pagine interne vedrai che bel lavoro uscirà !!!
Ora però ti salutiamo affettuosamente assicurandoti che stiamo
facendo del nostro meglio perchè la tua e nostra presenza quadri-
mestrale per il paese sia ricordata con gradevolezza dai portuensi
lettori, e lettrici, de IL PORTO. Ciao Francesco e un abbraccio
da Marco Giovanni, Mario .Mamma, e Luca, , Sandro

STEFANO ZERI
Agenzie di:

PORTOMAGGIORE
Piazza XX Se! embre, 12/A

Telefono 0532 320951

VOGHIERA
Via Provinciale, 113

Telefono 0532 815671

MASSAFISCAGLIA
Via Chizzolini, 4

Telefono 333 5894015

STEFANO E I SUOI COLLABORATORI SONO A TUA

DISPOSIZIONE PER QUALSIASI INFORMAZIONE

ASSICURATIVA CHE TUTELI LA TUA FAMIGLIA,
LA TUA ATTIVITÀ LA TUA PERSONA, .





A ERT STETICA
by Stefania ed Elena

Trattamento viso e corpo con T-Shape
epilazione laser, trattamenti viso con Hydradermie,

pedicure, manicure con smalto semipermanente,
idromassaggio, servizi di estetica di base

Seguici sui Social

Via Rondinella,1

PORTOVERRARA (Fe)
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ei mesi fa, grazie al maggiori-
tario, la vostra Lista ha preval-
so, seppur di poco, sulle altre.
Come hai vissuto la situazione?
Come vi ponete verso la mag-
gioranza della città che non vi
ha votato? Che messaggio per i
cittadini e le forze di opposizio-
ne, in Consiglio e fuori?

Abbiamo prevalso davvero di

poco, ma sapevamo sarebbe

stata dura, e l'abbiamo vissuta ...

all' ultimo respiro! Tuttavia le

regole erano chiare e tutti ne

erano al corrente, quindi ogni

lista è stata responsabile delle

proprie scelte. E' stata campa-

gna tirata ma sempre molto civi-

le, credo. Alla "ine l'importante è

capire questo risultato, ricono-

scere che c'era desiderio di cam-

biamento specialmente su alcu-

ni problemi, alcuni dei quali

molto complicati: abbiamo

intenzione di affrontarli, poi i

cittadini ci giudicheranno sui

risultati. Per quanto riguarda l'

atteggiamento e come ci ponia-

mo, la nostra volontà di dialogo

e collaborazione non è mai stata

in discussione e lo terremo

come metodo. La campagna è

"inita e ora il paese ha bisogno di

ritrovarsi e riappaci"icarsi,

l'unità della comunità è il valore

più grande.

Novità sul versante Piscina?
Quale tempistica?

La novità essenziale è che i lavo-

ri sono ripresi, insistiamo per-

chè il ritmo aumenti. Preferisco

non dare tempistiche ora, come

ho detto in Consiglio. Il Comune

nonostante le dif"icoltà non si è

mai nascosto ha sempre fatto la

sua parte sinora, ora tocca alle

imprese coinvolte accelerare e

rispettare i tempi.

Stato dell'arte sui lavori per il
Concordia?

La gara è in pieno corso, hanno

partecipato alla manifestazione

di interesse numerose imprese.

Ora c'è tutta la parte di presenta-

zione delle offerte, sarà una gara

lunga ma è giusto cosı̀ perchè

l'oggetto è prezioso per tutta la

cittadinanza, abbiamo escluso i

sorteggi e saremo particolar-

mente accurati nelle valutazioni.

E' ragionevole aspettarsi di avere

af"idato i lavori entro aprile.

Una bandiera dell'opposizione
è stata, ed è, Clara e i suoi dis-
servizi. Come si muoverà l'
Amministrazione su questo
tema così delicato?

La raccolta ri"iuti è un servizio

essenziale e l'opposizione ha

ragione: sui disservizi non

siamo soli. Dobbiamo necessa-

riamente agire assieme a tutti

gli altri comuni soci proprietari

di Clara che soffrono le identi-

che problematiche, per cambia-

re qualcosa. Abbiamo quindi

chiesto tempo assieme agli altri

Sindaci per valutare il piano

industriale e se possibile miglio-

rarlo, ci stiamo muovendo per

valutare assieme tutte le scelte

presenti e future sull'azienda,

con la necessità di avere una pro-

spettiva dove ciò che non fun-

ziona viene risolto.

Altri progetti cari alla Ammi-
nistrazione?

E' un periodo di progettualità

come non mai, anche se natural-

mente vedremo cosa il PNRR

"inanzierà o meno: abbiamo già

predisposto o stiamo predispo-

nendo i progetti preliminari per

Due chiacchiere col nuovo Sindaco Bernardi...
Di Mario Bellini

S

segue a pag. 5

Via  Sole, 3/B - Tel.  0532 320479
PORTOMAGGIORE (Fe)

CENTRO  REVISIONI  AUTO

e  MOTOVEICOLI

M AUTOFFICINA

ASTELLARI
di Mastellari Fabio s.a.s.

AUTORIPARATORE
MULTIMARCHE
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C.P.M. di Castaldini Stefano S.r.l. Via Brasile, 1 - 44015 PORTOMAGGIORE (FE)

Tel. 0532 321061 - Fax 0532 321062

info@cpmdicastaldini.it - www.cpmdicastaldini.it

Via Brasile - SEDE

Via Venezuela - MONTAGGIO

Buona Pasqua!!!
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la riquali"icazione della scuola materna Nigrisoli, del palazzo ex Agen-

zia Entrate, la demolizione e ricostruzione della palestra del centro spor-

tivo, un progetto di 2 milioni e mezzo per la viabilità rurale e i ponti,

l'ampliamento dell'area del Persico. Progetti ne abbiamo a tutto tondo,

non ci sono solo le opere pubbliche: vogliamo lavorare sulle opportuni-

tà di lavoro per i giovani assieme a scuole e imprese (riprendendo il pro-

getto Made in Porto con corsi di formazione speci"ica legati alle esigen-

ze delle aziende), le telecamere mobili per l'abbandono dei ri"iuti, ini-

zieremo un bel progetto di mobilità alternativa "bike to school" assieme

alle scuole, la riquali"icazione della mostra archeologica e del giardino

storico del Verginese, vorremmo aiutare i comitati e le associazioni di

frazione a riprendere qualche evento di aggregazione là dove c'è biso-

gno... insomma di carne al fuoco ce n'è davvero molta.

Lavori medie via Roma...

è accaduto semplicemente che si è presentata l'opportunità di un bando

regionale diretto alle ACER per la riquali"icazione di edi"ici anche scola-

stici dismessi e trasformazione in appartamenti, il bando aveva quella

"inalità speci"ica. Abbiamo colto questa opportunità candidandoci, e ci

hanno "inanziato (i costi complessivi incluse tutte le spese tecniche e di

progettazione sono di circa 2milioni e 300mila euro). l'alternativa era

non partecipare e perdere l'opportunità. Crediamo sia una ottima chan-

ce per ridare vita a un edi"icio che è in vendita da ormai molti anni e

altrimenti resterebbe inutilizzato.

segue da pag. 3 Due chiacchiere col nuovo Sindaco Bernardi...

77° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE

In occasione del 77° anniversario della Liberazione "25 aprile
1945", l'ANPI Ferrara e l'Assessorato alla Cultura del Comune
di Portomaggiore, hanno organizzato un incontro, per il ricordo,
dal titolo "La resistenza attraverso l'occhio della telecamera -
percorso dedicato alla cinematografia ferrarese". L'incontro
con i cittadini si terrà alla biblioteca comunale "Peppino
Impastato" il giorno 22 aprile 2022 alle ore 17,30. Sotto la
lente d'ingrandimento ci sarà il film del regista Florestano
Vancini "La Lunga notte del '43" tratto da ,“Una notte del '43”
celebre , che narra l'eccidio fascistaracconto di Giorgio Bassani
del 15/11/1943 presso il Castello Estense di Ferrara.
Interverranno il Presidente ANPI Ferrara, Roberto Cassoli -
Delegato ANPI Portomaggiore, Giovanni Tavassi e la Storica e
Responsabile Museo del Risorgimento di Ferrara, Antonella
Guarnieri.



Via Motta Vegrazzi, 1
PORTOMAGGIORE (FE)
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Tel. 0532.811683

Fax 0532.811560

info@samasnc.it

COSTRUZIONE

MACCHINE

AUTOMATICHE

S . M .A A

ALTI e BASSI per TEAM VOLLEY PORTOMAGGIORE,SA.MA.
CAMPIONATO A3 MASCHILE di PALLAVOLO, alla RICERCA dei PLAY OFF

a grande realtà della pallavolo del nostro territorio è che tiene alto ilSa. Ma.
livello nella Classifica Regular Season SerieA3 Credem Banca - Girone Bian-
co. Al momento che scriviamo questo articolo la siSa.Ma. Portomaggiore
trova al 5° posto in a 34 punti con 20 partite giocate di cui 11 vinte, 9 perse, ma
con una partita in meno giocata. Il 20/02/2022 la , dopoSa. Ma. Team Volley
un periodo di flessione, ed il block out di Macerata è ritornata alla vittoria nella

7^ di campionato, in casa, contro , vincendo per 3-2Tinet Prata Pordenone
(25-23 / 19-25 / 19-25 / 25-21 / 15-7). Queste le parole del coach Marzola
"Buon primo set dove abbiamo giocato molto bene. Nel secondo e terzo, ho rivi-
sto i fantasmi di Macerata. (6^ di campionato, partita persa 3 a 1 contro il Pal-
lavolo Macerata 15-25 / 25-13 / 25-21 / 26-24) Sono particolarmente contento
della reazione perché poteva ripetersi il block out, ovvero smettere giocare.
Ma siamo stati bravi a rimanere dentro la gara nonostante fossimo sotto 1-2.
Bene l'ingresso Govoni che ha dato serenità agli attaccanti. Ero curioso di
verificare la tenuta mentale provata durante la settimana: stavolta il lavoro ha
funzionato”. Dopo 3 giorni, il 23/02/2022 c'è stato il recupero della 4^ giorna-
ta e fa il bis imponendosi, fuori casa, con uno 0 a 3 controSa.Ma. Abba Pineto
( coach Marzola18-25 / 23-25 / 19-25). Le parole del sono state"Siamo molto
contenti perché la squadra ha dato vita ad una buona prestazione corale".
Poi ci sono stati risultati negativi il 1° marzo 2022 perde contro il, Sa. Ma.
Vigilar Fano per 3 a 1. Al termine della partita il centrale Lorenzo Grottoli ha
detto “E' nostra intenzione riprendere il cammino perduto e conquistare punti
importanti per confermare il nostro posto play off”. Grottoli ha fatto poi capire
che il pensiero della squadra è non sottovalutare l'avversario che è posizionato

sotto di noi in classifica e contro il cui,
all'andata, abbiamo vinto 3-0. Il 20
marzo nello scontro diretto per il quin-
to posto la perde al tie breakSa.Ma.
contro il a SanVolley Team Club
Donà di Piave (25-22 / 22-25 / 20-25 /
27-25 / 15-11). Il coach Marzola
sprona la squadra alla vigilia
dell'incontro con il eVolley Garlasco
la squadra si compatta rispondendo
alla grande il 27 marzo 2022 con la
vittoria in casa (25-16 / 26-24 / 21-25
/ 25-23). Alla vigilia dell'ultima gara
in casa casalinga, il coach Marzola
dice “Tutto dipende da noi: non
voglio assolutamente ragionare sugli
avversari: metto in contro che realiz-
zeranno due vittorie e noi dovremo
fare altrettanto. Voglio arrivare a 45
punti e non accontentarmi di fare cal-
coli. Questo deve essere il nostro
motto oggi e anche ai play off, dove
arrivarci convinti dei nostri mezzi
sarà fondamentale”. La squadra è
scesa in campo, oggi 3 aprile 2022,
serena e con l'obiettivo di fare bene e
noi possiamo chiudere questo artico-
lo, scrivendo che Sa.Ma. Team Vol-
ley Portomaggiore ha vinto contro
Da Rold Logistics Belluno per 3 a 1
(25-20 25-22 25-27 25-19), mante-
nendo saldo il quinto posto.

T.G.

L

12^ di campionato Vittoria contro Da Rold Logistics Belluno

7^ di campionato - Vittoria contro Tinet Prata Pordenone



I l panico appare
all'improvviso con effetti deva-
stanti sia sul corpo sia sulla men-
te. E' una crisi d'ansia particolar-
mente acuta, incontrollabile, con
la sensazione di catastrofe immi-
nente, paura di impazzire o di
morire. Il tutto accompagnato da
sintomi psicosomatici ben preci-
si: dispnea, xerostomia, vertigi-
ni, sudorazione, nausea, poliu-
ria, spasmi muscolari, tachicar-
dia, nodo alla gola, irrequietez-
za, amnesia, difficoltà di con-
centraz ione ed insonnia .
L'attacco coglie l'individuo come
un fulmine a ciel sereno, cioè in
momenti imprevedibili, spesso
durante le normali attività quoti-
diane; dura poco, generalmente
una decina di minuti, quindi, un
lasso di tempo piuttosto breve,
ma che può sembrare eterno per
l'angoscia che procura. E dopo -
ed è questo il vero dramma - resta
la paura che tutto possa ripetersi.
Le crisi tendono ad essere ricor-
renti , i l soggetto sviluppa
un'ansia rispetto aanticipatoria
quando e dove avverrà l'attacco
successivo. Man mano che le
paure e i comportamenti di “evi-
tamento” aumentano, la vita si
spegne, viene completamente
c o m p r o m e s s a ; d a l p r i m o
momento in cui si verifica
l'episodio non si riesce più ad

essere autonomi, si ha bisogno
ogni volta che si deve uscire di
casa, di un di parti-“qualcosa”
colare che possa rassicurare.
Tutto ciò crea una forte dipen-
denza dagli altri in quanto non si
è più in grado di far conto sulle
proprie forze. Si entra, quindi, in
una spirale di terrore: paura di

stare male … paura della pau-
ra! Nel momento in cui si verifi-
ca un attacco o siamo presi
dall'ansia, reagiamo con intenso
timore, ed è la nostra reazione di
paura che ci tiene in trappola. In
questo frangente il corpo si pre-
para ad affrontare la situazione
reale o immaginaria; gli ormoni
dello stress - adrenalina, nora-
drenalina e cortisolo - entrano
nel flusso sanguigno per prepa-
rarci a sfuggire la situazione o

Lo Psicologo

rimanere ad affrontarla. Il batti-
to cardiaco accelera, il respiro
diventa affannoso e cominciamo
a tremare o sudare abbondante-
mente. Quanto più si è spaventati
e ansiosi, tanto più si aggrava lo
stato fisiologico e, quindi, la sin-
tomatologia. Guai fingere perché
non si fa altro che peggiorare la
situazione: aumentare affanno e
tachicardia. No inspirare velo-
cemente per sedare la fame d'aria
perché si manda il sangue in alca-
losi, situazione che accresce il
panico. I disturbi d'ansia, comun-
que, non minacciano la vita della
persona; è solo la nostra “incom-
prensione” della loro natura che
ce li fa apparire così drammatici
e minacciosi. Siamo di fronte ad
una vita bloccata, soffocata, che
non scorre più. Il panico allora
arriva per strappare via la
maschera di quel modo di fare
rigido e controllato; di un perso-
naggio “perfetto” e “tutto di un
pezzo” che recitiamo ogni giorno
per il quieto vivere, farci accetta-
re o compiacere gli altri. Attenti
ai saccenti sempre pronti ad elar-
gire consigli inutili ed irritanti:
non è nulla, vedrai prima o poi
passerà … ah, sapessi io! Niente
di più sbagliato, lo cronicizzi e
rendi la vita più difficile e com-
plicata. Conoscere lo stato fisio-
logico e le sue varie sfumature
comportamentali, invece, ci per-
mette di gestirlo, trasformarlo in
una opportunità e, soprattutto,
uscirne vincitori. La passione, la
gioia e i veri interessi sono gli
strumenti che, al pari della crisi
panica, ci liberano da un fare
vano ed inconcludente … Ricor-
da, maggiore è lo spazio che il
piacere si riprende, minore è la
necessità che sia il panico a “scu-
oterci”.

IL8
Aprile

Dominare gli attacchi di panico...per vivere megio

Claudio Bonipozzi
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MARCO RAVAGLIA PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE

CICLISTICA PORTUENSE "CADUTI DA PICCOLI"
Buon giorno Marco, ci è giunta voce che
Caduti da Piccoli ha subito una trasforma-
zione societaria.

...Ma no! Ecco le solite voci da bar. I Caduti da
Piccoli continuano in pieno la loro storia! Un
anno fa, cmq, Delfino '93 ha conosciuto una
separazione interna. La sua "costola ciclistica"
si è staccata e ha dato vita a "Portuense Cicli-
smo", ora al suo primo compleanno. Suo Presi-
dente è Andrea Rosati e, ecco il caso, alcuni
componenti del suo Direttivo sono anche mem-
bri del Direttivo di Caduti da Piccoli da me pre-
sieduto. Di qui una forte sintonia fra le due
società ma nel pieno rispetto delle loro e nostre
differenti identità.

Quali sono?

...E' presto detto. "Portuense Ciclismo" orga-
nizza 'gare': gran fondo, percorsi con premi,
cicloraduni e tutto ciò che è sport ciclistico e
anche agonistico. "Caduti da Piccoli", invece,
si occupa di socializzazione, raccolta fondi x
solidarietà o conoscenza reciproca fra comu-
nità (vedi le nostre settimane in giro per l'Italia)
e comunque sempre con finalità aggregative e
non agonistiche.

E ora?

...Ora, niente. Covid perdurante, seppur in
calo, siamo fermi. Impossibile fare un Proget-
to per la prossima estate dovendo chiedere ai
Sindaci delle comunità attraversate la dispo-
nibilità di palestre o altri siti comunali in cui
ospitarci la notte. L'iter burocratico indispen-
sabile per ottenere i permessi è assoluta-
mente impraticabile visto il divieto di aggre-
gare 60-80 persone in un medesimo spazio.

Attendiamo, come tutti, tempi migliori.

Una piccola carrellata dei ricordi e delle
settimane più belle ?

...Ho solo l'imbarazzo della scelta ma, doven-
do, ti propongo tre momenti particolari. Nel
2004 il primo e indimenticabile viaggio in bici
da Portomaggiore, con il Sindaco Barbieri a
pedalare nel gruppo, fino al Cupolone. L'arrivo,
poi, nella Città Eterna, scortati dalla Polizia
Municipale per le vie di Roma! Bellissimo! E
qui una gigantesca caduta collettiva (per for-
tuna senza gravi conseguenze) nell'incrocio
con i primi binari del tram nei pressi del Villag-
gio Olimpico. Emozionante l'arrivo in Campido-
glio accolti dall'Assessore Costanzo (il Sindaco
Veltroni era impegnato). Visita al Municipio e
poi ai luoghi imperituri dell'immaginario collet-
tivo. Simpatica la visita del Costanzo alla Fiera
di Portomaggiore dell'anno successivo per
ricambiare la cortesia.

Poi nel 2012, dopo il terremoto dell'Aquila, rac-
cogliamo fondi per solidarietà e l'anno dopo
andiamo in bici fino a Navelli, comune abruz-
zese colpito dal sisma e portiamo in dono mate-
riale didattico per le sue scuole materne. Lo
trasporta il nostro furgone di accompagna-
mento insieme agli zaini individuali per la
sistemazione notturna.

Infine, nel 2017, a pedalare fino a Castel Sant'
Angelo sul Nera, dopo il terremoto di Amatrice
e del Reatino. In quel caso Caduti da Piccoli ha
coinvolto TUTTE le associazioni sportive portu-
ensi e abbiamo donato al Comune un Furgone
chiavi in mano per i lavori edilizi e di sterro, con
la sovra scritta PORTOMAGGIORE SOLIDALE.

Grazie a questi bei momenti e ricordi siamo
ben intenzionati a continuare. Io da tempo rie-
sco ad andare in bibicletta senza troppi proble-
mi e, come gli altri, aspetto solo la fine del
Covid. Grazie Marco



L’occhio più attento dopo il tuo

ottica

info@casoniottica.it

La società contemporanea sta affrontando una problematica

di salute in continua crescita: la MIOPIA.

PORTOMAGGIORE - ARGENTA
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Filiale di Portomaggiore: Piazza Giuseppe Verdi, 23/C - Portomaggiore (FE)

RICONOSCIUTO, PER LA TERZA VOLTA, DALLA FIGC
SETTORE GIOVANILE ÈLITE!! ALLA PORTUENSE ETRUSCA
E#in pieno corso di svolgimento la stagione sportiva che

dopo 2 anni in cui si è svolta prevalentemente attività di

allenamento sta scorrendo veloce per essere completata

al meglio, in questo panorama la città di Portomaggiore

può fregiarsi di una realtà calcistica che non ha eguali nei

dintorni. Ad

a c c o m p a-

g n a r e l a

prima squa-

dra, che si

sta ben com-

p o r t a n d o

nel campio-

nato di pro-

mozione utilizzando tantissimi giovani del territorio e

nella quale hanno esordito 2 ragazzi nati nel 2006, infatti,

vi è un "iorente settore giovanile che per la terza stagione

consecutiva è stato riconosciuto dalla FIGC come Scuola
Calcio Èlite. Questa quali"ica molto importante è stata

ottenuta soltanto da 3 Società della provincia di Ferrara,

ed è frutto di un grande sforzo che mette al servizio di

bambini e famiglie delle strutture di primo livello, una bat-

teria di tecnici quali"icati, ed iniziative extra campo su

temi come ad esempio la tutela dei minori e l' alimenta-

zione. Più nel dettaglio si può affermare che ad oggi il

settore giovanile Portuense Etruscadi prevede 13

squadre a partite dalla Juniores Regionale sino ad arriva-

re ai Piccoli Amici, con una forbice di età dal 2003 al 2016,

per un totale di più di , in questi numeri non200 tesserati
bisogna dimenticare che sono presenti anche bambini e

ragazzi del territorio di Fiscaglia nel quale la società si è

allargata dall' inizio di questa stagione a simboleggiare

un grande desiderio di crescita e l' ambizione di essere un

punto di riferimento per tutto il territorio circostante.

Tutte le squadre del settore giovanile, sia agonistiche che

non, stanno ben "igurando nella loro attività di campiona-

to e nel "inale di stagione la programmazione prevede la

partecipazione a diversi tornei, anche fuori provincia, per

permettere ai ragazzi di confrontarsi con realtà nuove e

strutturate in modo da poter aver una crescita ancora

maggiore. E#proprio in ottica tornei che la dirigenza sta

lavorando per allestire di nuovo, dopo qualche anno di

stop forzato, un che faccia arrivare aTorneo Giovanile
Portomaggiore squadre da tutta la regione anche di club

professionisti. Nel dettaglio nel mese di maggio sono pre-

visti tornei a

intera giornata

e tornei su più

g iornate con

quali"icazioni e

fasi "inali per le

c a t e g o r i e :

Under 14, Esor-
dienti 1^ e 2^
a n n o, P r i m i
Calci e Piccoli
Amici. Si può certamente de"inire ricca la programmazio-

ne prevista dalla società, non resta che fare un grande in

bocca al lupo a tutti i tesserati per un "inale di stagione

ricco di soddisfazioni. T.G.

Se sei interessato
a questo spazio pubblicitario

chiama il 347 9828256
Seguici:



Vetroresina per l'ambiente

Vetroresina S.p.A. è costantemente
impegnata al miglioramento della
sostenibilità ambientale delle proprie
attività produttive, sfruttando fonti di
energia rinnovabili e controllando le
emissioni.

Nel 2018, la società ha deciso di alzare
ulteriormente i propri standard
industriali investendo in un ambizioso
progetto di ampliamento aziendale.
Il progetto prevede l'installazione di
tecnologie che riducono l'impatto
ambientale delle sostanze chimiche.
Lo stabilimento utilizza infatti impianti
di cogenerazione per la produzione
combinata di elettricità e calore utile
per il riscaldamento dell’acqua
destinata agli impianti di produzione.

www.vetroresina.com

Da oggi la vetroresina si
può riciclare

Nel 2018, tramite la partecipata
VETRORESINA RECYCLING SRL, è
stato perfezionato l’ingresso di
VETRORESINA SPA nella compagine
societaria di GEES RECYCLING SRL,
società di Aviano che si occupa del
recupero di scarti di vetroresina e altri
materiali termoindurenti con un
processo brevettato ed altamente
innovativo.

Questa operazione testimonia la forte
volontà di VETRORESINA di o rireff
una soluzione per sé e per i propri
clienti all’annoso problema del
recupero degli sfridi industriali e dei
manufatti in vetroresina a ne vita.fi
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CI HA LASCIATO FRANCESCO ZAMBONI AL "FRADOR"
UN ALTRO PEZZO DI STORIA DELL'ARTIGIANATO PORTUENSE

Francesco portava avanti l'arte della

mascalcia, ossia del pareggio e

ferratura del cavallo e degli altri

equini domestici (asino e mulo).

Chiediamo a suo !iglio Armando,
che è stato sempre accanto a suo
padre, di parlarci un pò del
"frador" di Portomaggiore. "Mio
padre nacque ad Argenta (FE) il
7/1/1923 quando l'agricoltura non
aveva lasciato ancora spazio al
cemento e alle zone industriali, i
mezzi di trasporto erano cavalli, asini
e muli. All'età di circa 10 anni, ancora
bambino, andò già in bottega di un
maniscalco ad Argenta dove apprese
il mestiere e i trucchi per ferrare i
cavalli. Poi ci fu la guerra e mio padre
si trovò di punto in bianco in Grecia,
insieme ad altri e fu poi deportato
sull'isola di Creta da tedeschi. Non si
separava mai e portava sempre con se
la valigetta di cuoio con i ferri del
mestiere e quando i tedeschi scopriro-
no e capirono che era un bravo
maniscalco e gli resero la vita meno
dif!icile rispetto a tanti altri sfortuna-
ti, per mio padre fu una fortuna negli
anni delle deportazioni. Fortunata-
mente dopo circa due anni ci fu la
liberazione da parte degli alleati e, in
seguito, con una nave fu sbarcato a

Taranto. All'epoca era molto dif!icile
trovare mezzi di trasporto, ma dopo
aver percorso tanti chilometri a piedi,
mentre faceva autostop, alla !ine
trovò un trasportatore che veniva
proprio nella nostra zona e così
ritornò a casa. Ricominciò ancora per
un paio d'anni ad andare in bottega
ad Argenta, prima in bicicletta e poi in
moto, con una Bianchi. All'epoca
erano solo in due ad avere la moto, lui
e il veterinario Ravaglia. Decise poi di
aprire una sua attività a Portomag-
giore e nacque la piccola bottega in
via Ferrara. Con i primi guadagni,
comprò la terra di fronte alla sua
bottega e costruì la casa (di !ianco al
Ponte delle Volpi, dove ancora io vivo)
con il magazzino dove poi si trasferì
per svolgere la sua attività e per
viverci con la famiglia. Quando ci fu il

E' venuto a mancare a 99 anni, il

portuense Francesco Zamboni
detto al uno dei maniscal-"frador"
chi più in gamba della nostra peniso-

la. Ci lascia un pezzo di storia e di

artigianato del nostro territorio.

boom economico e iniziarono le
vendite delle auto, diminuì tantissimo
il lavoro da maniscalco e mio padre
fece una riconversione, iniziò a
produrre in!issi di alluminio, ma
senza mai abbandonare la sua

passione e 5 o 6 cavalli al mese li
ferrava sempre. Anche io gli davo una
mano e mi ricordo quando nel 1995
agli inizi di settembre, andammo
nell'azienda Zenzalino nel copparese,
dove era nato circa 4 mesi prima il
famoso purosangue Varenne e a cui
c'era bisogno di prestare i primi
interventi agli zoccoli, me lo ricordo

ancora che il puledro saltava, scalca-
va e si alzava su due zampe, ma mio
padre insieme anche al nostro
aiutante, riuscimmo a dare la prima
assistenza a quello che poi è diventato
il campione dell'ippica e considerato il
migliore trottatore di tutti i tempi.
Pian piano, con la nascita di maneggi
o acquisti di cavalli da parte di privati,
si riaprì il mercato da maniscalco. Ha
continuato a ferrare cavalli per
l'Emilia Romagna e il Veneto e tante
volte ha ferrato i cavalli accanto a
lago di Misurina. E' stato anche, per
circa 30 al servizio dell'Ippodromo di
Ferrara, che poi ha chiuso a seguito
del terremoto del 2012" CIAO
FRANCESCO! CIAO PAPA'

G.T.
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E-mail: Internet:lineacasaportomaggiore@yahoo.it - www.lineacasaimmobiliare.com

Ripapersico di Portomaggiore
tel. 0532 811319

“Il gusto di ber

la buona birra”
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Edizioni Arstudio

Aprile

Da quando collaboro, per mera amicizia, con la famiglia Pasini (Francesco e Marco) e la loro Casa Editrice ho
già incontrato svariate memorie, poetiche o novellistiche, di portuensi miei coetanei (o quasi). Da Don Umber-
to con le sue delicate liriche da poeta crepuscolare o i suoi racconti, ai saggi di Otorino Bacilieri, alla raccolta
71 PENSIERI di Luigi Capisani, alla trilogia su Quartiere di Umberto Bellonzi, ai racconti di Alessandro Corazza
alle note di vita giovanile di Nando Rossi (ma non per i tipi di Arstudio). Oggi incontro e leggo il lavoro di Renzo
Sangiorgi, classe 1947 (più giovane di me di circa 5 anni) che si dipana fra gli anni dell'immediato dopoguerra
fino alla Laurea in Economia e Commercio ottenuta nel 1976, a 29 anni, alla Cattolica di Milano dopo alcuni
anni di duro impegno serale a margine della giornata lavorativa in Fiar (azienda dell'hinterland ambrosiano
specializzata in componentistica elettronica anche per le Forze Armate). Leggere la sua storia, per quelli della
mia età, è come tornare a casa e ri visitare tasselli di mosaico delle proprie scorribande infantili fra Scolo-
Bolognese, Case Lunghe, Moraro, Ponte della Madonna, Parco giochi della Fiera, cortile della Canonica. Poi il
Sangiorgi entra con scioltezza nel passaggio cruciale di chi, negli anni '50, è approdato a Ferrara e ai suoi
Istituti Tecnici, alle Magistrali, ai Licei per i figli di papà. La scomparsa prematura di mamma, il lavoro in
sartoria col padre o in campagna alla raccolta della frutta, il rappo o privilegiato col nonno, un socialistart
umanitario colmo di saggezza popolare e di sani principi di vita. E ancora l'incrocio con la storia di Renata e
Lindo Guernieri (che da soli meriterebbero un racconto) e infine la passione per Franca, la donna che l'ha
portato all'altare e gli ha fatto rinunciare al contratto di assunzione per una Azienda del Sudafrica! Il racconto si
dipana piacevolissimo e con ritmo stringente. Non pare scritto da un tecnico delle telecomunicazioni .“ ”

Il tono non scade mai. Il linguaggio è adato allo scopo, i dialoghi sono coinvolgenti, seppure nella loro quoti-“

dianità di contenuto. Anche la strada per Milano, Torino, la Svizzera...è un dejà-vù per tanti giovani degli anni”

'40 come me. Quasi tutti siamo andati, chi prima chi dopo, nelle Metropoli del Nord e del Boom a cercare un
lavoro qualificato, totalmente assente (o quasi) nelle valli e nelle campagne italiane. Così come tutti siamo stati
nelle balere di periferia, appestate da un fumo così spesso che lo potevi tagliare a fette e che ti faceva tornare a
casa (anche se non fumatore) come avessi tirato 10 pacchetti di Gauloises. Ma lì,nelle penombre calde e al
sapore di liquore, si ndava a cercare l'avventura galante o anche l'anima gemella. I nuovi costumi, infatti,a
consentivano anche alle ragazze di assidersi da qualche parte, sempre più spesso da sole e senza fratelli o
mamme a fare da cani da guardia. Il giovane maschio medio si sentiva conquistatore e aveva l'onere di cercare
la ragazza giusta anche se, molto sovente, erano le ragazze più disinibite che, senza farlo pesare, sceglievano“ ”

e selezionavano il loro accompagnatore per la serata o anche le successive! Ma il Sangiorgi, altro pregio, sa
darci uno scorcio abbastanza potente anche dell'Autunno Caldo, quella stagione di lotte operaie e
studentesche con scioperi, cortei, ma anche bombe e stragi che hanno segnato l'Italia. L'attacco degli operai
della Marelli alla Fiar è esemplare in questo senso. Ma ora vado a
fermarmi: è una recensione non la riscrittura di un libro.

Quindi concludo sostenendo che il bel racconto di Renzo ha due perni
che lo tengono vivo fino all'ultimo. Il primo è ps cologico-personale ei
ruota attorno a Franca, al suo entourage famigliare, alla nascita di
Barbara e di Matteo. Il secondo è storico-aned otico e concerned
l'incontro e l'amicizia in Sit-Siemens con Mario Moretti, la mente del
sequestro Moro, l'uccisore materiale dello statista condannato dal
sedicente Tribunale del popolo , lo stràtega delle Nuove Brigate“ ”

Rosse dopo la cattura di Curcio e Franceschini, i capi, in carcere, della
prima ora. Sangiorgi apprenderà solo decenni dopo di essere stato
sotto il controllo dei Servizi per più di 30 anni a causa di quell'incontro
fortuito e di quella amicale e lavorativa frequentazione.

Domanda finale. Comè si spiega che un tecnico, elettronico e
ragionieristico, abbia saputo scrivere un Racconto così equilibrato e
godibile letterariamente? Chi vuole saperlo legga DALLE CASE
LUNGHE AL SUDAFRICA, perchè io non lo svelerò.

DALLE CASE LUNGHE AL SUDAFRICA

M Bario ellini

In uscita a Settembre...

“Portomaggiore, tra la vita e i sogni”

Il romanzo che uscirà nei prossimi mesi, verrà presentato
ufficialmente alla Biblioteca Comunale, insieme all’autore e inserito negli eventi della
Antica Fiera di Settembre.
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Per  informazioni

347 27 23 134

Specialità  Extra  Menù

w AREA  BAR

w RISTORANTE
Cucina  Casalinga
a  prezzo fisso

w PRANZI  PERSONALIZZATI
di Lavoro e Aziende
su  PRENOTAZIONE

w CASTRATO & PIZZA

AREA di SERVIZIO

S.S.16 FERRARA/RAVENNA

di Tani A.

MENU’

FISSO
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La parola che indica la nuova strada
da percorrere è . Il"Dignità" Presi-
dente della Repubblica Italiana,
Sergio Mattarella, nel suo discor-
so al Parlamento ha pronunciato la
parola per ben .dignità 18 volte
Applausi sono arrivati dai parlamen-
tari, sperando che abbiano capito il
monito del capo dello stato.

Ma quali sono i passaggi che conten-

Ma quali sono i passaggi che con-
tengono la parola ? "La paridignità
dignità sociale è un caposaldo di
uno sviluppo giusto ed effettivo. Le
diseguaglianze non sono il prezzo
da pagare alla crescita. Sono piutto-
sto il freno per ogni prospettiva
reale di crescita. Nostro compito –
come prescrive la Costituzione – è
rimuovere gli ostacoli. Accanto alla
dimensione sociale della ,dignità
c'è un suo significato etico e cultura-
le che riguarda il valore delle perso-
ne e chiama in causa l'intera socie-
tà. La .dignità Dignità è azzera-
re le morti sul lavoro, che ferisco-
no la società e la coscienza di ognu-
no di noi. Perché la sicurezza del
lavoro, di ogni lavoratore, riguarda il
valore che attribuiamo alla vita. Mai
più tragedie come quella del giova-
ne Lorenzo Parelli, entrato in fabbri-
ca per un progetto scuola-lavoro.
Quasi ogni giorno veniamo richia-
mati drammaticamente a questo
primario dovere del nostro Paese.
Dignità è opporsi al razzismo e
all'antisemitismo, aggressioni intol-
lerabili, non soltanto alle minoranze

DIGNITA' E' QUESTA LA PAROLA CHE FA ECO NEL DISCORSO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SERGIO MATTARELLA, AL
PARLAMENTO ITALIANO, PER IL SUO SECONDO SETTENNATO

Il Presidente della Repubblica Italiana,

Sergio Ma! arella

fatte oggetto di violenza, fisica o
verbale, ma alla coscienza di ognu-
no di noi.
Dignità è impedire la violenza sulle
donne, piaga profonda e inaccetta-
bile che deve essere contrastata con
vigore e sanata con la forza della cul-
tura, dell'educazione, dell'esempio.
La nostra è interrogatadignità
dalle migrazioni, soprattutto quan-
do non siamo capaci di difendere il
diritto alla vita, quando neghiamo
nei fatti umana agli altri. Èdignità
anzitutto la nostra che cidignità
impone di combattere, senza tre-
gua, la tratta e la schiavitù degli
esseri umani. è diritto alloDignità
studio, lotta all'abbandono scolasti-
co, annullamento del divario tecno-
logico e digitale. è rispettoDignità
per gli anziani che non possono esse-
re lasciati alla solitudine, e neppure
possono essere privi di un ruolo che
li coinvolga. è contrastareDignità
le povertà, la precarietà disperata e
senza orizzonte che purtroppo mor-
tifica le speranze di tante persone.
Dignità è non dover essere costret-
te a scegliere tra lavoro e maternità.
Dignità è un Paese dove le carceri
non siano sovraffollate e assicurino
il reinserimento sociale dei detenuti.
Questa è anche la migliore garanzia
di sicurezza. è un PaeseDignità
non distratto di fronte ai problemi
quotidiani che le persone con disa-
bilità devono affrontare. Confidiamo
in un Paese capace di rimuovere gli
ostacoli che immotivatamente
incontrano nella loro vita. èDignità
un Paese libero dalle mafie, dal
ricatto della criminalità, libero
anche dalla complicità di chi fa finta
di non vedere. è assicurareDignità
e garantire il diritto dei cittadini a
un'informazione libera e indipen-
dente. La , dunque, comedignità
pietra angolare del nostro impegno,
della nostra passione civile". Tanti
Auguri, Presidente Mattarella!

G.T.
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Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà

ANTEAS
SEZIONE di PORTOMAGGIORE

Tel. 342 0218973

Operatore Servizio Trasporti

Cell. 339 82 59 198

NTEASa

Cod. Fisc.

93039370387

Grazie per

il vostro

contributo

INTERVISTA AI VOLONTARI DI ANTEAS PORTOMAGGIORE
uando è nata la vostra associazione? "Nel 1996, da

un'idea di un gruppo di pensiona!CISL di Ferrara, guida!

da , è nata l'associazioneMoreno Incerpi ONLUS ANTEAS

( ssociazione azionale u" e le tà ssistenza e olida-A N T E A S

rietà). La sede nazionale di Roma è nata con l'aiuto e lo svi-

luppo dell'idea di , ferrarese doc. Poi è nataMarisa Baroni

la sede regionale a Bolo-

gna, quella provinciale

a Ferrara ed in brevissi-

mo tempo la nostra

sezione di Portomag-

giore, voluta e guidata

fino al 2015 da Vito

Verri. La sede "storica"

dell' ANTEAS Porto-

maggiore si trova al n.

32 di Piazza Umberto I,

ove la proprietà si è

de" a onorata ed orgo-

gliosa di ospitare la

nostra associazione".

Ma qual è la mission
dell' Associazione? "La nostra missione è quella di essere

sempre vicini alle persone di tu" e le età bisognose di cure

ambulatoriali come: iniezioni, prove pressione, glicemia,

medicazioni, ecc., inoltre, accompagniamo le persone

anziane e sole, alle visite mediche o esami clinici". Quindi,
come siete organizza!? "Nel 1998 a Portomaggiore si

venne a creare un rapporto di collaborazione con A.T.A.

(Associazione Terapie Ambulatoriali) e assistenza domici-

liare, con ambulatori aper!, tu" e le ma$ ne, nella sede

del la nostra

associazione,

con due medici

e qua" ro infer-

m i e r e t u $

pensiona! che

hanno operato

gratuitamente.

Responsabile

del poliambula-

torio: Nella Gra-

ziani. Questo

servizio è dura-

to a lungo nel

tempo". Poi che
altri sviluppi ci
s o n o s t a !?
"Negli anni suc-

cessivi c'è stata

una richiesta

sempre maggiore per l'accompagnamento a visite medi-

che o esami clinici e due veterane e sonoGermana Gina

state le pioniere di questo importante servizio di trasporto

che è nato per la comunità. Il servizio è iniziato con una

ve" ura, poi con due. I servizi e chilometri percorsi sono in

con!nuo aumento e vi diamo alcuni da!: 187 servizi nel

2001 - 397 e 20113 km

percorsi nel 2012 - 480 e

24025 km. nel 2014 -

588 e 26542 km nel

2018 - 613 e 32706 km.

nel 2019. Nel 2020

abbiamo s!pulato una

convenzione fra A.C.T.I.

( ssociazione ardioA C

T Crapianta! e ardiopa-

!ci) di Portomaggiore e

ANTEAS che ha offerto

la disponibilità dei pro-

pri mezzi e volontari,

per il trasporto dei soci

A.C.T.I. condo$ verso le

stru" ure sanitarie. Riteniamo sia un'esperienza molto

proficua per entrambe le associazioni e per gli uten! che

ne usufruiscono". Come avete operato in tempo di pan-
demia da Covid-19? "Il covid-19 ha portato a rallenta-

men!dei nostri servizi per rispe" o delle norme an!covid,

ma nonostante ciò i servizi sono sempre aumenta!anche

nel 2021 con 676 interven! e 38805 chilometri percorsi".

Svolgete qualche altro servizio ancora sul territorio? "Si,

e riteniamo che sia anche un servizio volontario di grande

qualità quello che svolgiamo, dal febbraio 2015, sempre

come ANTEAS nella Casa della Salute a Portomaggiore,

con volontari e volontari prepos! al front-office per

l'acce" azione e per dare informazioni alle richieste degli

uten!. Un servizio con!nua!vo che è aumentato con

presenza di più volontari per coprire anche il punto vacci-

nazioni an!covid-19, in tu$ gli orari richies! e compreso

giorni fes!vi. La Presidenza ringrazia tu" a la squadra per

la dedizione, abnegazione e impegno profuso". Ul!ma
domanda. Come fate a sostentarvi per la buona riuscita
delle tan!ssime a" vità che avete in campo? "L'ANTEAS

vive grazie alla generosità delle persone, quindi, dalle

donazioni e offerte e dal 5 per mille che ognuno può dona-

re in fase della dichiarazione dei reddi!. Bene, facciamo i
ringraziamen! della nostra redazione per il lavoro di
volontariato svolto e invi!amo i nostri le# ori a fare
beneficenza, donando anche il 5 per mille ad ANTEAS, in
fase di dichiarazione dei reddi!, scrivendo l'apposito

codice fiscale: .93039370387

Aprile

G.T.
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Chiuso il 4 Aprile 2022

edilizia popolare sicuramen-

te è importantissima ed è una

priorità che va incontro sem-

pre più alle fasce di popolazio-

ne che sono in dif"icoltà e meno

abbienti. A Portomaggiore nel

2020 sono stati recuperati ed

assegnati 9 appartamenti popo-

lari. Nel 2021 un'altra quindi-

cina sono stati recuperati por-

tando la quota a 235 di alloggi

assegnati, circa l'87% di tutto il

patrimonio. L' ACER si trova a

gestire, quindi, 271 alloggi del

territorio comunale di Porto-

maggiore, di cui 235 ora sono

occupati e 36 alloggi sono da

ristrutturare. Nel 2021 l' asses-

sore ai lavori pubblici, Dario

Bernardi, attuale sindaco di

Portomaggiore, ha detto che

quello di Portomaggiore è un

patrimonio che ha bisogno di

continua manutenzione e il

recupero degli altri, che non

sono agibili, hanno un costo sti-

mato che va da una spesa di

6500 euro e "ino ad arrivare a

diverse decine di migliaia di

euro ad alloggio, per metterlo a

norma con gli impianti elettri-

ci, termici, idraulici e opere di

muratura. Con la partecipazio-

ne al bando “Sicuro, verde e

sociale – Riquali"icazione

dell'edilizia residenziale pub-

blica" della regione Emilia

Romagna, che sarà gestito sem-

pre da ACER e "inanziato con

fondi del PNRR (Piano Nazio-

nale di Ripresa e Resilienza), il

Comune di Portomaggiore e

ACER hanno ottenuto fondi per

2 milioni e 300 mila euro per

trasformare le ex scuole di Via

Roma in 8 appartamenti resi-

denziali all'interno dello stabi-

le esistente, una specie di

casermone ad alta ef"icienza

energetica. Allora il cittadino

medio fa un calcolo ed un pen-

siero "se si prendono i 2 milioni

e 300 mila euro del !inanzia-

mento del progetto presentato e

si dividono, invece, per 36 che il

numero degli alloggi patrimo-

niali che attualmente sono ina-

gibili o ancora da ristrutturare,

viene fuori una cifra importan-

te, circa 64 mila euro ad appar-

tamento". Tante volte negli enti

pubblici le scelte sono bloccate

perchè già impostate da enti

superiori. SeCosa signi!ica?
la scelta per avere i "inanzia-

menti è individuata solo per

quello stabile, i cittadini se ne

faranno una ragione. Ma

riprendendo il pensiero del cit-

tadino medio, direbbe "Non ha

senso indirizzare la spesa su un

solo edi!icio per costruire 8

appartamenti popolari, sareb-

be stato meglio, con la stessa

cifra recuperare tutti gli altri 36

che mancano all'appello. Così si

avrebbe la disponibilità del

100% degli immobili patrimo-

niali comunali presenti sul ter-

ritorio".

RINGO

L’

PER IL PATRIMONIO EDILIZIO COMUNALE CI SONO 2 MILIONI
E  300 MILA EURO PER COSTRUIRE UN CASERMONE ABITATIVO

TENNIS - FELLONI DIEGO, 9
ANNI, CONVOCATO ALLA
COPPA DELLE PROVINCE.

Il tennis è da sempre praticato a Porto-

maggiore nell'impianto di Portomag-

giore al centro sportivo "Davide Zardi"

gestito da "Del"ino'93" e nel Tennis

Club di Gambulaga. E' uno sport che

andrebbe ulteriormente coltivato sul

nostro territorio perchè molto impor-

tante per il panorama nazionale degli

sport.

Felloni Diego, 9 anni, di Portomaggiore

è stato convocato, dai maestri Nicolò

Tirapani e Brunelli Elia del "Gruppo

Tennis Portomaggiore-Argenta", insie-

me ad un altro bambino, come i due

migliori rappresentanti della provincia di
Ferrara categoria 2012, per partecipare

alla "Coppa delle Province".

Diego Felloni anno 2012 - Portomaggiore

G.T.
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autodemo01@gmail.com
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